
A cura di: 
Avv. Emanuele Centazzo 

Avv. Olga Fabris 

KIT DI SOPRAVVIVENZA ALLA RIFORMA CARTABIA 
NUOVE IPOTESI DI REATO PROCEDIBILI A QUERELA 

Art. 582 Lesione personale 

Art. 590-bis Lesioni personali stradali gravi o gravissime 

Art. 605 Sequestro di persona. 

Art. 610 Violenza privata 

Art. 612 Minaccia 

Art. 614 Violazione di domicilio 

Art. 624 Furto 

Art. 633 Invasione di terreni o edifici 

Art. 634 Turbativa violenta del possesso di cose immobili 

Art. 635 Danneggiamento 

Art. 640 Truffa 

Art. 640-ter Frode informatica 

Art. 659 Disturbo delle occupazioni o del riposo delle persone 

Art. 660 Molestia o disturbo alle persone 

 

Art. 152 C.P.P. Remissione della querela. 

Vi è altresì remissione tacita quando il querelante, senza giustificato motivo, non compare 

all’udienza alla quale è stato citato in qualità di testimone. Vi è inoltre remissione tacita quando il 

querelante ha partecipato a un programma di giustizia riparativa concluso con un esito riparativo. 

Art. 85 D.Lgs. 10/10/2022 n. 150: Disposizioni transitorie in materia di modifica del regime di 
procedibilità 

1.    Per i reati perseguibili a querela della persona offesa in base alle disposizioni del presente 
decreto, commessi prima della data di entrata in vigore dello stesso, il termine per la presentazione 
della querela decorre dalla predetta data, se la persona offesa ha avuto in precedenza notizia del 
fatto costituente reato. 

2.    Quando, per i reati di cui al comma 1, alla data di entrata in vigore del presente decreto è stata 
già esercitata l'azione penale, il giudice informa la persona offesa dal reato della facoltà di esercitare 
il diritto di querela e il termine decorre dal giorno in cui la persona offesa è stata informata. Ai fini di 
cui al primo periodo, il giudice effettua ogni utile ricerca anagrafica, ove necessaria. Prima 
dell'esercizio dell'azione penale, provvede il pubblico ministero. 

N.B. POSSIBILE EMENDAMENTO SUL PUNTO 



COSTITUZIONE DI PARTE CIVILE 

Art. 78 C.P.P. Formalità della costituzione di parte civile 

Deve contenere a pena di inammissibilità: 
d) l'esposizione delle ragioni che giustificano la domanda agli effetti civili 
 
N.B. Art. 573 c.p.p. Impugnazione per i soli interessi civili, se ammissibile, decisa dal Giudice civile 
cui il Giudice penale trasmette gli atti; idem in caso di prescrizione o improcedibilità azione penale 
ex art. 578 c.p.p. 
 
1-bis. Il difensore cui sia stata conferita la procura speciale ai sensi dell’articolo 100, nonché la 

procura per la costituzione di parte civile a norma dell’articolo 122, se in questa non risulta la volontà 

contraria della parte interessata, può conferire al proprio sostituto, con atto scritto, il potere di 

sottoscrivere e depositare l’atto di costituzione. 

 

Art. 79 C.P.P. Termine per la costituzione di parte civile  

1. La costituzione di parte civile può avvenire per l'udienza preliminare, prima che siano ultimati gli 

accertamenti relativi alla costituzione delle parti, o, quando manca l’udienza preliminare, fino a che 

non siano compiuti gli adempimenti previsti dall'articolo 484 o dall'articolo 554-bis, comma 2 

(accertamenti relativi alla costituzione delle parti in udienza predibattimentale).  

2. I termini previsti dal comma 1 sono stabiliti a pena di decadenza. 

 

 

 

  



NOTIFICHE TRAMITE CONSEGNA AL DIFENSORE 

Art. 157 C.P.P. Prima notificazione all'imputato non detenuto  

1. Nei casi di cui all’articolo 148, comma 4, la prima notificazione all’imputato non detenuto, che non 

abbia già ricevuto gli avvertimenti di cui all’articolo 161, comma 01, è eseguita mediante consegna 

di copia dell’atto in forma di documento analogico alla persona. Se non è possibile consegnare 

personalmente la copia, la notificazione è eseguita nella casa di abitazione o nel luogo in cui 

l'imputato esercita abitualmente l'attività lavorativa, mediante consegna a una persona che conviva 

anche temporaneamente ovvero addetta alla casa ovvero al servizio del destinatario o, in mancanza, 

al portiere o a chi ne fa le veci. In caso di notifica nel luogo in cui l'imputato esercita abitualmente 

l'attività lavorativa, se non è possibile consegnare personalmente la copia, la consegna è eseguita al 

datore di lavoro o ad una persona addetta alla ricezione degli atti. 

8-ter. Con la notifica del primo atto, anche quando effettuata con le modalità di cui all’articolo 148, 

comma 1, l’autorità giudiziaria avverte l’imputato, che non abbia già ricevuto gli avvertimenti di cui 

all’articolo 161, comma 01, che le successive notificazioni, diverse dalla notificazione dell’avviso di 

fissazione dell’udienza preliminare, della citazione in giudizio ai sensi degli articoli 450, comma 2, 

456, 552 e 601, nonché del decreto penale di condanna, saranno effettuate mediante consegna al 

difensore di fiducia o a quello nominato d’ufficio. Avverte, inoltre, il destinatario dell’atto dell’onere 

di indicare al difensore ogni recapito telefonico o indirizzo di posta elettronica nella sua disponibilità, 

ove il difensore possa effettuare le comunicazioni, nonché di informarlo di ogni loro successivo 

mutamento. 

 8-quater. L’omessa o ritardata comunicazione del difensore al proprio assistito dell’atto notificato, 

imputabile al fatto di quest’ultimo, non costituisce inadempimento degli obblighi derivanti dal 

mandato professionale. 

Art. 157-bis C.P.P. Notifiche successive alla prima  

1. Tutte le notificazioni all'imputato non detenuto successive alla prima, diverse dalla notificazione 

dell’avviso di fissazione dell’udienza preliminare, della citazione in giudizio ai sensi degli articoli 450, 

comma 2, 456, 552 e 601, nonché del decreto penale di condanna, sono eseguite mediante consegna 

al difensore di fiducia o di ufficio. 

2. Se l’imputato è assistito da un difensore di ufficio, nel caso in cui la prima notificazione sia 

avvenuta consegnando copia dell’atto a persona diversa dallo stesso imputato o da persona che con 

lui conviva, anche temporaneamente, o dal portiere o da chi ne fa le veci e l’imputato non abbia già 

ricevuto gli avvertimenti di cui all’articolo 161, comma 01, le notificazioni successive non possono 

essere effettuate al difensore. In questo caso anche le notificazioni successive alla prima sono 

effettuate con le modalità di cui all’articolo 157 sino a quando non si realizzano le condizioni previste 

al periodo che precede. 

 

 

 

 



OPPOSIZIONE AL DECRETO DI PERQUISIZIONE 

Art. 252-bis C.P.P. Opposizione al decreto di perquisizione emesso dal pubblico ministero  

1. Fuori dei casi di cui all’articolo 252, contro il decreto di perquisizione emesso dal pubblico 

ministero, la persona nei cui confronti vengono svolte le indagini e la persona nei cui confronti la 

perquisizione è stata disposta o eseguita possono proporre opposizione, sulla quale il giudice 

provvede a norma dell’articolo 127.  

2. L’opposizione è proposta, a pena di decadenza, entro dieci giorni dalla data di esecuzione del 

provvedimento o dalla diversa data in cui l’interessato ha avuto conoscenza dell’avvenuta 

perquisizione.  

3. Il giudice accoglie l’opposizione quando accerta che la perquisizione è stata disposta fuori dei casi 

previsti dalla legge. 

 

 

  



ISCRIZIONE NOTIZIE DI REATO 

Art. 335 C.P.P. Registro delle notizie di reato  

1. Il pubblico ministero iscrive immediatamente, nell'apposito registro custodito presso l'ufficio, ogni 

notizia di reato che gli perviene o che ha acquisito di propria iniziativa, contenente la 

rappresentazione di un fatto, determinato e non inverosimile, riconducibile in ipotesi a una 

fattispecie incriminatrice. Nell’iscrizione sono indicate, ove risultino, le circostanze di tempo e di 

luogo del fatto.  

1-bis. Il pubblico ministero provvede all’iscrizione del nome della persona alla quale il reato è 

attribuito non appena risultino, contestualmente all’iscrizione della notizia di reato o 

successivamente, indizi a suo carico.  

1-ter. Quando non ha provveduto tempestivamente ai sensi dei commi 1 e 1-bis, all’atto di disporre 

l’iscrizione il pubblico ministero può altresì indicare la data anteriore a partire dalla quale essa deve 

intendersi effettuata. 

 

Art. 335-quater Accertamento della tempestività dell’iscrizione nel registro delle notizie di reato  

1. La persona sottoposta alle indagini può chiedere al giudice di accertare la tempestività 

dell’iscrizione nel registro di cui all’articolo 335 della notizia di reato che la riguarda e del suo nome, 

con richiesta di retrodatazione che indichi, a pena di inammissibilità, le ragioni che la sorreggono e 

gli atti del procedimento dai quali è desunto il ritardo.  

2. La retrodatazione è disposta dal giudice quando il ritardo è inequivocabile e non è giustificato.  

3. La richiesta di retrodatazione deve essere proposta, a pena di inammissibilità, entro venti giorni 

da quello in cui la persona sottoposta alle indagini ha avuto facoltà di prendere conoscenza degli atti 

che dimostrano il ritardo nell’iscrizione. Ulteriori richieste sono ammissibili soltanto se proposte nello 

stesso termine e fondate su atti diversi, in precedenza non conoscibili. 

8. In caso d’accoglimento della richiesta, il giudice indica la data nella quale deve intendersi iscritta 

la notizia di reato e il nome della persona alla quale il reato stesso è attribuito.  

9. Fermo quanto disposto nel secondo periodo del comma 3, la parte la cui richiesta di retrodatazione 

è stata respinta ovvero, in caso di accoglimento della richiesta, il pubblico ministero e la parte civile 

possono, a pena di decadenza, chiedere che la questione sia nuovamente esaminata prima della 

conclusione dell’udienza preliminare o, se questa manca, entro il termine previsto dall’articolo 491, 

comma 1. Nel dibattimento preceduto da udienza preliminare, la domanda di nuovo esame della 

richiesta di retrodatazione può essere proposta solo se già avanzata nell’udienza preliminare. 

 

  



ASSENZA DELL’IMPUTATO 

Ratio: evitare nullità assolute che si riverberino lungo tutto il procedimento 

Art. 420-bis Assenza dell'imputato 

Art. 420-ter Impedimento a comparire dell'imputato o del difensore 

Art. 420-quater Sentenza di non doversi procedere per mancata conoscenza della pendenza del 

processo da parte dell'imputato 

Art. 420-quinquies Atti urgenti 

Art. 420-sexies Revoca della sentenza di non doversi procedere per mancata conoscenza della 

pendenza del processo 

In udienza preliminare o in udienza di comparizione predibattimentale 

DICHIARAZIONE DI ASSENZA IN MANCANZA DEI PRESUPPOSTI PREVISTI DALL’ARTICOLO 420-BIS 

C.P.P.: NULLITA’ 

La nullità è sanata se non è eccepita dall’imputato che è comparso o ha rinunciato a comparire (ART. 

489 C.P.P.), ferma la facoltà dello stesso di essere restituito nel termine per formulare le richieste di 

procedimenti speciali e di esercitare le ulteriori facoltà dalle quali sia decaduto. In ogni caso la nullità 

non può essere rilevata o eccepita se risulta che l’imputato era nelle condizioni di comparire 

all’udienza preliminare. 

La nullità è sanata se non è stata eccepita nell’atto di appello (ART. 604 C.P.P.) 

Art. 629-bis. Rescissione del giudicato 

1. Fuori dei casi disciplinati dall’articolo 628-bis, il condannato o la persona sottoposta a misura di 
sicurezza con sentenza passata in giudicato, nei cui confronti si sia proceduto in assenza, può 
Ottenere la rescissione del giudicato qualora provi che sia stato dichiarato assente in mancanza dei 
presupposti previsti dall’articolo 420-bis, e che non abbia potuto proporre impugnazione della 
sentenza nei termini senza sua colpa, salvo risulti che abbia avuto effettiva conoscenza della 
pendenza del processo prima della pronuncia della sentenza. 
2. La richiesta è presentata alla corte di appello nel cui distretto ha sede il giudice che ha emesso il 
provvedimento, a pena di inammissibilità, personalmente dall'interessato o da un difensore 
munito di procura speciale entro trenta giorni dal momento dell'avvenuta conoscenza  
della sentenza. 

DICHIARAZIONE DI ASSENZA “CORRETTA”, SENZA VIOLAZIONE DALL’ARTICOLO 420-BIS C.P.P.:  

Art. 175 C.P.P. Restituzione nel termine (entro 30 giorni) 

2.1. L’imputato giudicato in assenza è restituito, a sua richiesta, nel termine per proporre 

impugnazione, salvo che vi abbia volontariamente rinunciato se, nei casi previsti dall’articolo 420-

bis, commi 2 e 3, fornisce la prova di non aver avuto effettiva conoscenza della pendenza del processo 

e di non aver potuto proporre impugnazione nei termini senza sua colpa. 

Art. 88 D.Lgs. 10/10/2022 n. 150: Disposizioni transitorie in materia di restituzione nel termine 
Art. 89 D.Lgs. 10/10/2022 n. 150: Disposizioni transitorie in materia di assenza 



RITI ALTERNATIVI 

N.B. Se manca l’udienza preliminare, vanno chiesti in udienza predibattimentale ex art. 554 ter c.p.p. 

 

Art. 444 C.P.P. Applicazione della pena su richiesta  

1. L'imputato e il pubblico ministero possono chiedere al giudice l'applicazione, nella specie e nella 

misura indicata, di una sanzione sostitutiva o di una pena pecuniaria, diminuita fino a un terzo, 

ovvero di una pena detentiva quando questa, tenuto conto delle circostanze e diminuita fino a un 

terzo, non supera cinque anni soli o congiunti a pena pecuniaria. L’imputato e il pubblico ministero 

possono altresì chiedere al giudice di non applicare le pene accessorie o di applicarle per una durata 

determinata, salvo quanto previsto dal comma 3-bis, e di non ordinare la confisca facoltativa o di 

ordinarla con riferimento a specifici beni o a un importo determinato. 

 

Art. 459 C.P.P. Casi di procedimento per decreto 

1-bis. Nel caso di irrogazione di una pena pecuniaria in sostituzione di una pena detentiva, il giudice, 

per determinare l'ammontare della pena pecuniaria, individua il valore giornaliero al quale può 

essere assoggettato l'imputato e lo moltiplica per i giorni di pena detentiva. Il valore giornaliero non 

può essere inferiore a 5 euro e superiore a 250 euro e corrisponde alla quota di reddito giornaliero 

che può essere impiegata per il pagamento della pena pecuniaria, tenendo conto delle complessive 

condizioni economiche, patrimoniali e di vita dell’imputato e del suo nucleo familiare. Alla pena 

pecuniaria irrogata in sostituzione della pena detentiva si applica l'articolo 133-ter del codice penale. 

Entro gli stessi limiti, la pena detentiva può essere sostituita altresì con il lavoro di pubblica utilità di 

cui all’articolo 56 bis della legge 24 novembre 1981, n. 689, se l’indagato, prima dell’esercizio 

dell’azione penale, ne fa richiesta al pubblico ministero, presentando il programma di trattamento 

elaborato dall’ufficio di esecuzione penale esterna con la relativa disponibilità dell’ente.  

1-ter. Quando è stato emesso decreto penale di condanna a pena pecuniaria sostitutiva di una pena 

detentiva, l’imputato, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, nel termine di quindici 

giorni dalla notificazione del decreto, può chiedere la sostituzione della pena detentiva con il lavoro 

di pubblica utilità di cui all’articolo 56- bis della legge 24 novembre 1981, n. 689, senza formulare 

l’atto di opposizione. Con l’istanza, l’imputato può chiedere un termine di sessanta giorni per 

depositare la disponibilità dell’ente o dell’associazione di cui all’articolo 56-bis, primo comma, e il 

programma dell’ufficio di esecuzione penale esterna. Trascorso detto termine, il giudice che ha 

emesso il decreto di condanna può operare la sostituzione della pena detentiva con il lavoro di 

pubblica utilità. In difetto dei presupposti, il giudice respinge la richiesta ed emette decreto di giudizio 

immediato. 

Art. 460 C.P.P. Requisiti del decreto di condanna 

5. Il decreto penale di condanna non comporta la condanna al pagamento delle spese del 
procedimento, né l'applicazione di pene accessorie. Nel termine di quindici giorni dalla notifica del 
decreto il condannato può effettuare il pagamento della sanzione nella misura ridotta di un quinto, 
con rinuncia all’opposizione. Il decreto, anche se divenuto esecutivo, non ha efficacia di giudicato nel 
giudizio civile o amministrativo. Il reato è estinto se il condannato ha pagato la pena pecuniaria e, 



nel termine di cinque anni, quando il decreto concerne un delitto, ovvero di due anni, quando il 
decreto concerne una contravvenzione, non commette un delitto ovvero una contravvenzione della 
stessa indole. In questo caso si estingue ogni effetto penale e la condanna non è comunque di 
ostacolo alla concessione di una successiva sospensione condizionale della pena. 
 

Art. 442 C.P.P. Decisione (rito abbreviato) 

2-bis. Quando né l’imputato, né il suo difensore hanno proposto impugnazione contro la sentenza di 

condanna, la pena inflitta è ulteriormente ridotta di un sesto dal giudice dell’esecuzione. 

 

Sospensione del procedimento con messa alla prova 

Art. 464-ter.1 C.P.P. Sospensione del procedimento con messa alla prova su proposta del pubblico 

ministero, nel corso delle indagini preliminari  

1. Il pubblico ministero, con l’avviso previsto dall’articolo 415-bis, può proporre alla persona 

sottoposta ad indagini la sospensione del procedimento con messa alla prova, indicando la durata e 

i contenuti essenziali del programma trattamentale. Ove lo ritenga necessario per formulare la 

proposta, il pubblico ministero può avvalersi dell’ufficio di esecuzione penale esterna.  

2. Nel caso previsto dal comma 1, entro il termine di venti giorni, la persona sottoposta ad indagini 

può aderire alla proposta con dichiarazione resa personalmente o a mezzo di procuratore speciale, 

depositata presso la segreteria del pubblico ministero. 

 

Ampliati i reati per cui è possibile accedere alla MAP (modifica art. 550 co. 2 c.p.p., cui l’art. 168 bis 

c.p. rinvia) 

Art. 85 D.Lgs. 10/10/2022 n. 150: Disposizioni transitorie in materia di sospensione del 

procedimento con messa alla prova dell'imputato 

1.    La disposizione dell'articolo 32, comma 1, lettera a), del presente decreto, che comporta 
l'estensione della disciplina della sospensione del procedimento con messa alla prova a ulteriori 
reati, si applica anche ai procedimenti pendenti nel giudizio di primo grado e in grado di appello alla 
data di entrata in vigore del presente decreto legislativo. 

2.    Se sono già decorsi i termini di cui all'articolo 464-bis, comma 2, del codice di procedura penale, 
l'imputato, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, può formulare la richiesta di 
sospensione del procedimento con messa alla prova, a pena di decadenza, entro la prima udienza 
successiva alla data di entrata in vigore del presente decreto. Quando nei quarantacinque giorni 
successivi alla data di entrata in vigore del presente decreto non è fissata udienza, la richiesta è 
depositata in cancelleria, a pena di decadenza, entro il predetto termine. 

3.    Nel caso in cui sia stata disposta la sospensione del procedimento con messa alla prova in forza 
dei commi precedenti, non si applica l'articolo 75, comma 3, del codice di procedura penale. 

 

 

https://onelegale.wolterskluwer.it/document/05AC0000015190?pathId=8b6362097b182
https://onelegale.wolterskluwer.it/document/05AC00005626?pathId=8b6362097b182


UDIENZA DI COMPARIZIONE PREDIBATTIMENTALE 

Art. 554-bis C.P.P. Udienza di comparizione predibattimentale a seguito di citazione diretta 

3. Le questioni indicate nell’articolo 491, commi 1 e 2, o quelle che la legge prevede siano proposte 

entro i termini di cui all’articolo 491, comma 1, sono precluse se non proposte subito dopo compiuto, 

per la prima volta, l’accertamento della costituzione delle parti e sono decise immediatamente. Esse 

non possono essere riproposte nell’udienza dibattimentale. Si applicano i commi 3, 4 e 5 dell’articolo 

491. 

- competenza per territorio o connessione  

- nullità relative 

- costituzione di parte civile, citazione o intervento responsabile civile e civilmente obbligato 

- contenuto fascicolo dibattimento 

- riunione o separazione giudizi 

4. Il giudice, quando il reato è perseguibile a querela, verifica se il querelante, ove presente, è 

disposto a rimettere la querela e il querelato ad accettare la remissione.  

5. In caso di violazione della disposizione di cui all’articolo 552, comma 1, lettera c), il giudice, anche 

d’ufficio, sentite le parti, invita il pubblico ministero a riformulare l’imputazione e, ove lo stesso non 

vi provveda, dichiara, con ordinanza, la nullità dell’imputazione e dispone la restituzione degli atti al 

pubblico ministero. 

Art. 554-ter C.P.P. Provvedimenti del giudice 

2. L’istanza di giudizio abbreviato, di applicazione della pena a norma dell'articolo 444, di 

sospensione del processo con messa alla prova, nonché la domanda di oblazione sono proposte, a 

pena di decadenza, prima della pronuncia della sentenza di cui al comma 1 (sentenza di non luogo a 

procedere / fissazione udienza dibattimentale) 

 

INCOMPETENZA PER TERRITORIO 

ART 24 BIS C.P.P. Rinvio pregiudiziale alla Corte di cassazione per la decisione sulla competenza per 

territorio: 

1. Prima della conclusione dell’udienza preliminare o, se questa manchi, entro il termine previsto 

dall’articolo 491, comma 1, la questione concernente la competenza per territorio può essere 

rimessa, anche di ufficio, alla Corte di cassazione. Entro il termine previsto dall’articolo 491, comma 

1, può essere altresì rimessa alla Corte di cassazione la questione concernente la competenza per 

territorio riproposta ai sensi dell’articolo 21, comma 2. 

6. La parte che ha eccepito l’incompetenza per territorio, senza chiedere contestualmente la 

rimessione della decisione alla Corte di cassazione, non può più riproporre l’eccezione nel corso del 

procedimento. 

 



Art. 501 C.P.P. Esame dei periti e dei consulenti tecnici 

1-bis. Almeno sette giorni prima dell’udienza fissata per il suo esame, il perito autorizzato ai sensi 

dell’articolo 227, comma 5, deposita in cancelleria la propria relazione scritta. Nello stesso termine 

la parte che ha nominato un consulente tecnico deposita in cancelleria l'eventuale relazione scritta 

del consulente.  

1-ter. Fuori dai casi previsti al comma 1-bis, la parte che ha chiesto l’esame di un consulente tecnico 

deposita l’eventuale relazione almeno sette giorni prima dell’udienza fissata per quell’esame. 

 

 

 

  



IMPUGNAZIONI 

Art. 581 C.P.P. Forma dell'impugnazione 

1-bis. L’appello è inammissibile per mancanza di specificità dei motivi quando, per ogni richiesta, 

non sono enunciati in forma puntuale ed esplicita i rilievi critici in relazione alle ragioni di fatto o di 

diritto espresse nel provvedimento impugnato, con riferimento ai capi e punti della decisione ai quali 

si riferisce l’impugnazione.  

1-ter. Con l’atto d’impugnazione delle parti private e dei difensori è depositata, a pena 

d’inammissibilità, la dichiarazione o elezione di domicilio, ai fini della notificazione del decreto di 

citazione a giudizio.  

1-quater. Nel caso di imputato rispetto al quale si è proceduto in assenza, con l’atto d’impugnazione 

del difensore è depositato, a pena d’inammissibilità, specifico mandato ad impugnare, rilasciato 

dopo la pronuncia della sentenza e contenente la dichiarazione o l’elezione di domicilio 

dell’imputato, ai fini della notificazione del decreto di citazione a giudizio. 

 

Art. 585 C.P.P. Termini per l'impugnazione 

1-bis. I termini previsti dal comma 1 sono aumentati di quindici giorni per l’impugnazione del 
difensore dell’imputato giudicato in assenza. 
 
 
Art. 598-bis C.P.P. Decisioni in camera di consiglio senza la partecipazione delle parti  

1. Salvo quanto previsto nei commi da 2 a 4 o da altre particolari disposizioni di legge, la corte 

provvede sull’appello in camera di consiglio, giudicando sui motivi, sulle richieste e sulle memorie 

senza la partecipazione delle parti. Fino a quindici giorni prima dell’udienza, il procuratore generale 

presenta le sue richieste e tutte le parti possono presentare motivi nuovi, memorie e, fino a cinque 

giorni prima, memorie di replica. Il provvedimento emesso in seguito alla camera di consiglio è 

immediatamente depositato in cancelleria. Il deposito della sentenza equivale alla lettura in udienza 

ai fini di cui all’articolo 545.  

2. L’appellante e, in ogni caso, l’imputato o il suo difensore possono chiedere di partecipare 

all’udienza. La richiesta è irrevocabile ed è presentata, a pena di decadenza, nel termine di quindici 

giorni dalla notifica del decreto di citazione di cui all’articolo 601 o dell’avviso della data fissata per 

il giudizio di appello. La parte privata può presentare la richiesta esclusivamente a mezzo del 

difensore. Quando la richiesta è ammissibile, la corte dispone che l’udienza si svolga con la 

partecipazione delle parti e indica se l’appello sarà deciso a seguito di udienza pubblica o in camera 

di consiglio, con le forme previste dall’articolo 127. Il provvedimento è comunicato al procuratore 

generale e notificato ai difensori.  

3. La corte può disporre d’ufficio che l’udienza si svolga con la partecipazione delle parti per la 

rilevanza delle questioni sottoposte al suo esame, con provvedimento nel quale è indicato se 

l’appello sarà deciso a seguito di udienza pubblica o in camera di consiglio, con le forme previste 

dall’articolo 127. Il provvedimento è comunicato al procuratore generale e notificato ai difensori, 

salvo che ne sia stato dato avviso con il decreto di citazione di cui all’articolo 601.  



4. La corte, in ogni caso, dispone che l’udienza si svolga con la partecipazione delle parti quando 

ritiene necessario procedere alla rinnovazione dell'istruzione dibattimentale a norma dell'articolo 

603, comma 5. 

 

Art. 599-bis C.P.P. Concordato anche con rinuncia ai motivi di appello  

1. Le parti possono dichiarare di concordare sull’accoglimento, in tutto o in parte, dei motivi di 

appello, con rinuncia agli altri eventuali motivi. Se i motivi dei quali viene chiesto l’accoglimento 

comportano una nuova determinazione della pena, il pubblico ministero, l’imputato e la persona 

civilmente obbligata per la pena pecuniaria indicano al giudice anche la pena sulla quale sono 

d’accordo. La dichiarazione e la rinuncia sono presentate nelle forme previste dall'articolo 589 e nel 

termine, previsto a pena di decadenza, di quindici giorni prima dell'udienza. 

 

Art. 611 C.P.P. Procedimento in camera di consiglio  

1. Salvo quanto previsto nei commi 2-ter e 2- quater o da altre particolari disposizioni di legge, la 

corte provvede sui ricorsi in camera di consiglio, giudicando sui motivi, sulle richieste del procuratore 

generale e sulle memorie senza la partecipazione del procuratore generale e dei difensori. Fino a 

quindici giorni prima dell’udienza il procuratore generale presenta le sue richieste e tutte le parti 

possono presentare motivi nuovi, memorie e, fino a cinque giorni prima, memorie di replica. 

2-bis. Nei procedimenti per la decisione su ricorsi contro le sentenze pronunciate nel dibattimento o 

ai sensi dell’articolo 442 il procuratore generale e i difensori possono chiedere la trattazione in 

pubblica udienza. Gli stessi possono chiedere la trattazione in camera di consiglio con la loro 

partecipazione per la decisione: a) su ricorsi da trattare con le forme previste dall’articolo 127; b) su 

ricorsi avverso sentenze pronunciate all’esito di udienza in camera di consiglio senza la 

partecipazione delle parti, a norma dell’articolo 598-bis, salvo che l’appello abbia avuto 

esclusivamente per oggetto la specie o la misura della pena, anche con riferimento al giudizio di 

comparazione fra circostanze, o l’applicabilità delle circostanze attenuanti generiche, di sanzioni 

sostitutive, della sospensione della pena o della non menzione della condanna nel certificato del 

casellario giudiziario.  

2-ter. Le richieste di cui al comma 2-bis sono irrevocabili e sono presentate, a pena di decadenza, nel 

termine di dieci giorni dalla ricezione dell’avviso di fissazione dell’udienza. 

 

 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 85 e ss. D.Lgs. 10/10/2022 n. 150 

 

ABROGAZIONI 

Art. 98 D.Lgs. 10/10/2022 n. 150 


